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Togliamo dagli Atti (7//tciaii il di­
scorso pronunciato alla Camera su 
quelito vitale argomento dall'on. no­
stro amico Ttvaroni. 

Capitolo 55. Educandati femm>niU 
-Personale (Spese fisse) lire 195,422. 

Capitolo 56. Educandati femminili 
- Popti gratuiti, sussidi, assegni lire 
326,118. 

Su questi capitoli ha facoltà dì par-
l ^ e S'WB^. *fivaroni. 

riùctt^ont. Ai^propoaìto di questo e 
più specialmente dèi succossip; capi­
tolo che vi è connesso, io col permetto 
di richiamare per pochi ìstantii^V at» 
tenzione della Camera sopra un ar­
gomento che mi pare della massima 
importanza. , 

Io ho ricercato ril|H 4m3;iai:i e 
nelle altre pubbiVcaviiom del Ministero 
della pubblica istruzione ed ho ri­
chiesto anche ad alcune ispettrici 
delle scuoli^Hecondarie femminili il 
numero delle fft,pciuUe dai 10 ai 18 
anhi che frequentano le scuole dello 
State, e le pP'vato^ìche, posto in 

=^pfronto al numer^^e l le fancinlle 
• ^ l i a n ó dai 10 ai 18 anni che fre­

quentano le scuole religiose, ma quo­
tista statistica non l'ho irp^f^lfe 

p^pregh'ffi^ei l'onorevole mmistro 
voler provvedere a che si faccia. 

Io credo che dai risultati di questa 
statistica; i r primo a sgomentarsi sarà 
Vonoi'evole ministro della pubblica i-
struzione, iO|̂ ^jxocché non credo di 
liiàar lungi dai vt̂ î p; asserendo che 
nove decimi delle fanciulle italiane 
dai i o a 18 anni frequeritaifìò listitutl 

Religiosi» 
È cQtesta una necessità inevitabile 

Cici l ia cape nel Veneto; imperoc­
ché quelle tenii^lie le quali non ab-

^^biauo possib iWà di teere maestri ìi> 
casa per le loro figliuole, non possono 
jn altro modo educarle che conse- ! 
.gnandole ai monasteri; perchè e nei 

póluoghi e nelle borgtite nostre,,^ 
^ non vi è gerieralmente altra natura 

di .Convitti. ,. . 
; Non è ora il caso d» 

versità per le donne, come provvede 
all' educazione delle fanciullejtaliane? 
Esso non ha che quattro IsiitntiiPio-
pri ; e contrì^iiisce invece una somma 
non indifferente a chi? Ai monasteri 
del regno d'Italia assegnando a molti 
conservatori di Toscana 143,000 lire 
ogni anno e posti graigiiJ in parecchi 

^/rì:- • . -

cuni coraggiosi camymij;a!yg^ne corag­
giose provincia; le quali si sono Bob-
barcate a spendere parecchie migliaia 

!i4felire ogni anno per l'istituzione di 
scuole civili, nelle quali non s'inse 
gna né I* ateismo né T eniancipaz'one 
d j a .donna, mas i iQMtee .^ J imy t 
maestro di roMgi^^ eflFdà soltanto, 

altri IstiWli 'di^'affitterò religioso, fi^clirìzz^ n^fonale alle nostre ìì^liuo^ 
Lo Stato adunque, per ciò che con­
cerne IMstruzione secondaria dalle 
fanciulle italiane, ha abdicato ad una 
delle sue principali funzioni e con-
corre^iittvece ad aumentare il ni|Se»'o 

,-''-'-K\'^'^ --.-;- • y - - - ^ • I 
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e allieve, le qtiali non sono edu 
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68laminare 
quale sia l'istruzione che in codesti 
monasteri si impartisce, lo voglio ara? 
mettere anzi, che in tnlunK=v|'Ì8irU' 
ione sia più perfetta di quella che 

§i dà nei quattro Istituti deno btaio, 
^"sui quali p i ^ s i son fatte, dell e gravi | 

osservazioni; ic) vogi ìf tco |neuere^h^ 

si insegni in 
lia, che l'ideale della donna deVe 
eaaer quello che noi abbiamo quì, in 
questa 4||Cus8Ìone affermato/quello 
cioè, ch'essa diventi eccelleote ma­
dre di f«migli>»; ma certo l'onorevole 
ministro sa che v 'è un altro punto 

cato ad amare lo Stato moderno. Mi 
pare che questa condizione di cose 
meriti tutta l'attenzione dell'onore-
volo ministro, e mi pare chel'onore-

'"ifole relatore, in quei suo lavoro che 
fu lodatMdà'tutte lepar t i della Ca-
mera, àoDÌa anche egli compreso la 
gravità della questione quando affer­
mò !a stringente necessilF'di rinvi­
gorire la coesione della famiglia; rin­
vigorire, vale a dire che la coesione 
non è ancora rinvigorita. 

Ma r onorevole ministro nel dìscor-, 
• • • ' 

so fatt? nella discussione generale ha 
fatto una dichiarazione che io vera-
Sin ente ho troirato pienamente .acce! r 
tabile e spero che, a suo tempo, la 
Camera accetterà. V onorevole mini-
|tro è tanto compreso della necessità 

^ I • I l 

dì provvedere a questa stato di cosoj' 
che dura da 20 anni,,.,ja,.itìl auale nes-
6un uomo, nòdi Destra,»nè di Sini-
atra, ha pensato mai di provvedére, 
che s'impegnò di presentare Rll?Ca-
ÌDcera un disegno di legge per la i-
ètituzjone di licei femminili come so-
ho già istituiti in Francia. £d^-io 
credo che il paese accetterà as 
volentieri l'istituzione dì questi lic^ij,^j 
anche se non fossero 
dà un collegio-convitto femminile in 
ciascuno dei capoluoghi dì provìncia, 
per dar modo alle famìglie di fare 
educare 16 proprie figliuole nelle scuo-^^ 
le laicali. Io dunque sono pienamentìt 
convinto e consenziente coir onorevo­
le ministro nella necessità dì questo 
provvedimento, ma a lui, esperto por^; 
lamentare, io chiede questo 3oio; può ^ 
negli fare asspgnamen||?„,,che codesto 
disegno di legge venga prèsto appro­
vato ? Io credo che egli non sì farà 
illusioni. 

Io credo che égli sarà per | |p |o che 

¥, 
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le. L'onorevole Mòrpurgo conosce uno 
di questi Istituti meglio di me. Or 
bene, 'e 'è a Udine il collegio Uccellis 
fpndatjpjon g | p i sagrifizì della pro-
^'incìa e,̂ 4el ,qo |^ne, il 4^lte è pe-, 
ricolante. C è^;^P(iBovir1a scuola forar, 
minile secondaria Scalcerle fondata' 
da! comune e che ha quattro sole) 

asi. "Vi è una scuola secondaria ci-': 
vile a Parma, 

Ebbene, in quale misura .concorre., 
il Governo ad alleviare i gravi sacri­
fizi dei comuni e delle provincie? 

'^lltGoverno, il quale dà l43 mila lire 
fgU educandati toscani, in gran parte 
tenuti da religiose, quanto dà a co-̂ ^ 
desti Istituti l i l ^ t che attendono a 
inre alle donne l'educazione nazio­
nale? Il Governo dà 4000 lire alia 
Bcuola dì Padova e, se non sono male 
informato, ne dà altrettanto a quella 
di Udine. 

\ — 

Ora- e' è ragione che il Governo dia» 
alle scuole civili nazionali si lievi som-
sùQ e paghi poi centinaia di migliaia 
di lire agli educandatì^'^nei quali BÌ^ 
insegna JiJJe allieve a combattere la 
istituzioni moderne? 

Ecco, onorevole mTiistro,jlfirimedìo 
che mi permetto dì proporle. 

Ella puòj/^quando voglia, sospendere 
cradualnientf questo concorso che lo 
Stato paga da 20 anni agli educan-
^ -

diti religiosi; e ne ha il dirit|,o, per-î  
che lo Stato ha l'obbligo di pensar^b 
da se stesso all' educazione delle fan­
ciulle; e può convertire queste som­
me a benefìzio delle scuote ovili dei 

-. 

comuni e delle Provincie. 
Io questo mpdo, senza.spendere.uft^ 

centesimo di più, avrà contribuvMef 
ficacemente al miglioraménto delle 
condizioni della donna italiana. 

zio invece assai pili per la sos||pza 
della questióne che egli ha chiamlta 
grave. Eii è specialmente su queste 
parole dell'onorevole miniatro, che io 
credo opportuno di richiamare l'at­
tenzione delta Camera, poiché non è 
stata una .questione di interesse lo-
cale che mi ha indotto a parlare^di 

è stato preci­
samente il grave quesito dei rapporti 
che devono correre nella pubblica i-
struzìone fra la autorità laica e l'au* 
torità ecclesiastica. 

argoiiiènto ma 

i r ' 

^ -". - ..':V^ 

Bianchi, e l'onorevole .^iBiini sSt^ 
•é:. 

K* S' - I - - '^v^r'^^ji j 

sorti, come rappresentanti di dueF̂ îs: 
stituti, non so di quali paesi, per di-

^ohiarare che in quelli si impartisce 
un' educazione nazionale alle fanciulle 

,,che vi sono educate, lo non ho niente 
da dire sulle dichiarazioni dell'ono-
rlvolia Bianchì e dell |^nore^ÌI Lu­
ciani; ma io, faccio loro una sola do­
manda: L'Istituto ohe essi dicono di 

'«rappresentare è religioso od è civile? 
Se è religioso, non ha diritto ad un 
sussidio, ad un concorso dello Statp|^ 
si enantenga colle sue sostanze, cosi 
come lo Stato non chiede alla reli-
gione nessuna ingerenza, nessun sus­
sidio, e ciascano ab^^i 

•wm 

V indicazione <<preci3a desìi istituti che 
il Governo sussidiava. 

E ho; visto che, oltre alle 143,000 
lire per gli:tóeducandatì di Toscana, 
quasi tutti religiosi, sponde un'altra 
somma superiore .alle 100,000 lire per 
altri e(|sMndati in gran^parta uguali, 
e tutti religiosi. Io lascio studiare 
questa questione all'onorevole mini* 
stro, il quale è certamente assai più 
competente di me, e mi limito a rac-
coniandargli di restringere finché è 
possibile questi sussidi, (visto che rì> 
óonosce esti stesso non essere del 

adatti questi istituti all'educa­
zione delle fanciulle) e cosi, mentre 
i r bilancio non avrà speso un cente­
simo di più della somma ora stabilita, 
â Ĵ̂ potrà provvedere subilo nelL5.||ipo 

venturo ad aiutare quei comuni e 
quelle proVincie che eprono, per le 
fancilile, istituti dìwteducazione vera-
mente nazionale e civile. {Bene!) 
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sii Istituti religiosi siano lìber^simi 
di educare queste fanciulle come vò-
ffliono, ma lo Stato non concorra a 
pagare istituti i quali hanno scopi e 

totalmente diverse da quel-

Le cmiTeiE'ii li fÉrMarie - I 
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Si 
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Continua vìva là discussione ih 
fieno alta giunta pariamentare. 

Erano giunti all 'art. 7. 
Sì passa quindi a d i acn te re r arti­

colo ottavo che propóne una commis» 

• 
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ragioni 
le sue-

L'onorevole Luciani, nli&pare, ha 
fatto accento all'occhio vigilante del 
Governo su quegli istituti che esso 
sussidia; io gli dirò in proposito sol­

tan to quef^^. 
^^^^^'èra una volta un Istituto reli-
gio^o, nel quale si ihsegniiva, dol^ii) 
1870, che la capitale d'Italia era 
Firenze, 

€|f Governo se ne occupò, inviò una 
isoettrJce in questo Istituto, e furono 

m^-f^f^'-^'} 

A,-, 

lìjnyjtati :i cagu a f<»,r|a>^^gnare una 
ge.ografia,^Ìgtì^e:^j?gi:^^ c h » g g i , 
anche in queff tstitUiliO^^MpItgnà .a 
quelle fanciulle che la capitale d'I 

Questo, per quanto venga dai banssy;!? talia è R 'ma; ma ciò in apparenza 
òhi liejla estrema ainiatra, è un prov--!̂  
vedimento ragionevole che si può at­
tuare in uria serie d'anni ; non do-
mando che sia irttìei-àmehte attuato 
in un anno 0 dne. 

Ma mi pi^re Che sia giusto che, a-
se'i disegni di llgfe peir i nuovi Mi- vendo l'oncir^vole m i n i ^ risposto 
nisteri e quello per le convert^siblii^ ^all'onorevole M^jocchi^che viiGover^p^ 

iH: 
possono r rae esaere mandati innanzi 
con qualche sollecitudine, il disegno 
di lekgèsuli'Istruzione,o^^^^^^^^^ fom-
minile avrà da astièttare non breve 
tempo prima di essere convertito in 

ieRg®-
Oiid'ò che io credo necessario un 

ptop^dimento che, a mio modo dì 
(sul qunie egli stesso nel discorso ! vedere, è epe4itivo, fa(y||, pronto e 
fatto "iiellft discussione generale, ha 
riciiia'matfl 1' atienzione della Camera 
e del paesi), un punto intorno al 
quale \'insegnamento | ^ ? sMmparti-
sce" in q'.eile scuole distorda da quel­
lo che si deve dare nelle scuole dello 

Stato. 
Ora lo Stato, il quale per i giovani 

spende parecchi milioni, nei licei, 
nelle scuole tecniche ed altre; lo 
Stato il quale provy.gdtì alle scuola 
magistrali per le fanciulle, il quale 
ila pai fino creato una specie di Uni-

! • 

non costa niente allo %ato. 
La grande difficoltà che si potreb­

be oppoire è queliti del bilancio.Jl 
Governo non può assegnare somme 
maggiori di quelle che propone alla 
Camera d'accordi» col ministro delle 

vuol serbare libera la coscienza di 
tut t i , incominci a serbare libera 
la coscienza dello Stalo e a sal­
vaguardare te nostre istituzioni dagli 
atillchi che da ogni parte muovono 
coniro^ esse Istififtì che sono con­
vinti delle loro idee, come notalo sia-
mo delle nostre. 

Onorevole ministro, io ho finito. Le 
dichiarò' francjfiente che ho grande 
fiducia nella di lei buona volontà, ed 
ho granriiseimo rispeWper il 3U9^4'i'8*" 
gfio e per il suo patriottismo, e mi 
auguro che all'ingegno ed al patriot­
tismo sia pari m questo caso la sua 

1 

! 

finanze. Ebben*', t j | | |È fvo | t .MIOÌIW {^^ne/) 
Ella permetta che ài questi banchi 
le 8Ì ìitdìchi un modo col quale sì 
polr*"bb • in griin parte togliere l' ìn-
convuii'ente dtt me luuìeutato. 

prima di tutto Ella mi permetta 
di osservare che in Italia ci sono al- I 

(Dopo le promesse avute dal Mini-
nisiio che perchei'à 4Up''**VvedSte 
nori voltì l^varm^i ha soijgiunto:) 

Tivarmii, l't riOii ri»g'a/io l'on. mini­
stro delia corle-iia con cui mi ha ri-

; è nell'indole sua; lo ringra-

solamente; chó, in fondo, coi sottin 
tèsi, si (dice ancora Wiffiuelle fanciulle 
che la capitale d'Italia rima(ielsempré'^* 
Firenze. E notisi che questo concetto 
è comune a tutti gli Istituti religioif 
(meno quelli accennati dagli onore?;'; 
voli colleghi Luciani e Bianchi), per­
chè è nell'ordine delle cose; perchè 
risponde alla cosciĵ iiizaricljìlùn partito 
che sostiene apertamente queste idee, 
e che, essendone convinto, fa benìs­
simo a sostenerle. 

^ , 

Io domando adunque, e sono lieto 
che l'onorevole ministro mi abbia da-

• " 2 ': 

ta l'occasione di domandarlo, che si 
• , . ^ 

istituiscano quésti ginhaii femminili, 
i quali divid.ino quelli che vogliono 
andare da una parte, da quelli che 
vogliono andare dall'altra; mentre og 
gi neeesii^rUnienie tutte le famiglie 
devono mandare le lanciutle a edu-

he non ci 
sono altre scuole. 

L'onorevole minìf-tro mi ha dotto 
che una pitrte della somma cou la 
quale il Governo concorre e ceni I 
stitnii relìgibsi, è efftìtio necessario 
di Uggì plsstte. Ma io, nella relazio­
ne del bilancio dell'anno scdVsÒ'j'''ho 
visto uno speccUietto nel quale c'ora 

personale. 
L* on. Dbda si meravigliò che 

&erp tre soli delagati del governo con» 
' ^ r 

tre sei delle Società, ;in una ìmpor-
tantieaimariìgpmissione come é questa 
la quale potrà dispórre dell'avvenire 
di 60 mila impiegati. È dare carta 
bianca alle società. 

Parlarono nel medesimo senso gli 
i.^Baccarìni, Maffi, e Di Rudini; ma 

la maggi^Eipa del j jy^missiono votò 
la chiusura-ed approvò ràif'ticol^ 

Sùìì' articolo nono gli on. Doda e Di 
Rudini dimostrano la necessità che 
prevalga:!' elemento nelle commissio­
ni arbitrairientat). Ma la maggioranza 

la^^commissione, senza curarsi di 
rispondere, apprp^^ò l*-trtìcolo. 

All' articolo decimo gli on. Zaìfar-
dellijBaccartni e Rudini dimostrarono 
l'assurdità e i danni derivanti del fis­
sare un preventivo prezzo di 21 mi-

T t 

lioni per gli approvigionamenti che 
riceveranno le Società. La maggioran­
za parve piVplessa ; poi acfonsentì a 
sospendere ogni decisione. 

Fu qu'ndi approvò l'art, decimo. 
Gli; artìcoli 11 e 12 furono votati 

tali e quali sono nel progetto gover­
nativo, malgrado la oggosiziono di al-

- 5 , 
V 
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j a i ^ j ^ ^ V - . 11 '£-1 
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coni membri della minoranza. 
L ' a r t e l t i 13 ftt^sSi^eso in attesa 

ai 

I 

r.̂  

I 

iLh ' . ._^.^';.. -

carsi nel monasteri^ pei 

dette risposte del ministero ai propo­
sti questi. 

All' articolo 14 1' onorevole Doda di-
mostiò la necessità di addossare alle 
Società le spese della sorveglianza go-
vèr&tìi^^ijomf^oile * p r e t i rièllé 
convenzioni'dà liii presentate nel 1877. 
Ma la maggioranza respinse la propo­
sta di D ida e 1' articolo fu approvato. 

L'articolo 16 fu sospeso. 
Al'tarticolo I7 fu accolta ta pr 

Sta di Bacbarini sulla vhtliessità che 
il griveirno approvi le tariffe interna-
zìoriali delle Società. 

L'articolo, 18, riguardante la Mila' 
no~Ohi«^wo, fu sopra proposta di Do­
da e 'Z'^inardelli, rinviata alta di-
SQÌj|ippi|J^u|l' cirdiriaWe^ Eeti. 

All'artiiiSte io, la méggioranzà dulia 
commissione approvò la proposta di 
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Baccarini di «dire gii sehìafimetiU del 
governo. Ma poscia approvò I' artico­
lo senza. a|t|-o. • '0^^ ' • ,. . 
'*# artìcolo 21 fu sospeso. 
Tutto la deeiaioni prese .furono ap-

,[»rovàte Gont^ifeioti contro 5. 
• H M i i Vihrrt • 

r- m 
i . 

L^g^chiesta sulle oi^§0/pie 
La Commissione Eeale dMnchie-

rta sulte istituzioni di beneficenza 
della penisola, continuando ì lavori 
iniziati neir attuale sua sessione 

* - • • 

ha nella seduta, d'oggi djscusso 
0(1 approvato lo schema del que­
stionario per gli Istituti dei ciechi, 
secondo la jìroposta del relatore, 
conam. Scotti, 

^ -.^ '' - nrL- I"; 
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Causa dei Gesuiii 
ieri a Roma presso la Corte di 

Appèllo "ftì discussa la causa in­
tenta all' eftrio dai gesuiti di Na­
poli: l^ttendesi la sentèfffa fra una 
diecina dì giorni. 

'. Monumento a V. E. 

. i .^|^ '^ i j . i . | : - i - i ' j . i ' ' 1^ ' 

Il niini^tro,.Coppino.M inceri-
cato gli arcfaitetti Magfedi e Sac­
coni a presenjMMP progetto pei* 
il monumento a Vittorio Emanuele 
da erìgersi nel Panth|^^a, 
'! Tale progetto jv^errà presentato 

ai mimstro domani. 
: L'onorevole Gopglno ng|QÌnò ucia 

commissione per es|i,ffiJijarIo. 
, ,̂ Quandp questa coajmissio^§,^|£à 

d^tto U suo parare, si comiricierà 
aui)it0| il lavoro, dovendo^U mopu-
mentOHessere,. jìnito per 11 giorno 
nove gennaio dell anno venturo. 

quali ragioni la relazione deve ritar­
darci. 

tiìcotera prega ta commissione che 
studi se si possa stra 'care dalla teg-
gela parte relativa al domicilio coatto 
a agli ammoniti, che invece dì dimi­
nuire vanno crescendo. 

• • • - ' ' ^ - -

Curdo afferma che diminuiscono e 
crebb'*rò solo nell*anno in cui Nico-

^ - I I . < . 

Nicofem piB^raddioe, rammentando 
eh* egli trovò 120 mila ammoniti in 
tutta ('Italia e li ridusse del 50 per 
100. 
• Ri prendesi la d Ì8cus | ^^Je l bilaij. 
ciò deUa g«Ìj®Ì,-e ;dópo osservazioni 
di alcuni deputati e:leiHgposte di Slav-
min relatore e di PeXXoux^ chiudosì 
la discussione generale. 

Cihfario pereenta la relazione sul 
pXjOg'lto per l' aggregazione del corpU" 
ne palazzo Canftvese al mlnfamento 
di Ivrea. 

Approvansi poi ^toapitnli da! bilan­
cio della guerra fino al 27^r^se rimet-
tesi il seguito a domani. 
4 Levasi, la seduta alle 7.05. 

^ '--i-.-
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Tel Marocco 
cer­

cano di attenuare Vi 
della ngtma data daU Hay^s n-
auardo '̂ al ^ Marocgo, assicurando 
non trattarsi d'altro che di uua 
retofica di frontiere. 

-©redesì che ciò tenda a calmare 
le èuscettibiìità della Spagna. 

(Russia a Germania 

Kiegs&^so* — L9 sistemazione del­
l'argine destro dell'Adige pressOjfijLe-
gnago potrà compiersi presto, il;:Con-
sigilo di Slato essendosi pronunziato 
favorevolmente. 

^ r s w i s ® . *- Lavpregidenza del Ti-
ro a segno nazionale elesse presiden-
te^l'avv. G. B. Mandfuzzato e segre-
tarioMlavv. Carlo DalP9glio. 

Vsjsrosaa. — Il Comitato pel Mo-
numentot^à Garibaldi decise di annul-

sJare il concorso — e di incaricarne 
lil ©ordini dell' ésé'cuzione del!' (rpèra 
presentattdo tin nuovo progetto. 

,.-,. 

- ! 

'Jiiv,-i,ir;iv:^ìT- \ . - l i -
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MI parroco di Abano riceviamo la 

I . • 

zeitung annuncia che 
l'imperatore ed dì granduca ere­
ditario; di Russia ringraziarono con 
Ietterei autografe T Imperatore Gu-

l|0ltfi# per l'invio del principrt 
uglielctf5''in Russia notando che 

il principe ha fatto la migliore im' 
pressione sulla popolazione russa. 

k̂  

seguènte che piibhlichiaaio per, puro 
spirito di imparzialità ed anche per­
chè ci pare che!*jia spiegativa ma " 
nuUa infirmi di^^anto il nostro cor-
rispondente aveva .scritto, tanto più 
che questo nostro corrìiipqndente non 
aveva scritta^Je brutte cose che, if̂  
parroco sognò di vedere a suo carico 

Dei resto il corrispondente senza 
dubbio risponderà, visto che a 
spetta il diritto di avere ultimo la* 
parola; noi ĝĵ i riaerbiamo questo di 
ritto incontestabile diyìifBsa. 

Andò a Padova ~ e dall'orefice 
Zanon (che è 1* intelligente e coscien* 
zinso orefice dell'articolista) ebbe la 
dichiarazìnne c^^ gli orecchini vale­
vano appifflciiiile sessanta alle set­
tanta lire. 

Il guadagno dell'orefice appariva 
cosa esorbitante e a buon diritto — 
quando questi recatosi a Padova col 
sig. Scanfaria, ritornava dichiarando 
che i famosi pendenti gli erano stati 
valutati anche 200 lire. 

La cosa sì faceva strana e dolo­
rosa pel sig. M^nasoUi che avendo 
propalatali^ stima dell'oreficAA^ftP^ 
pareva si fosse eleyaio ad acoUsStorà 
dell'orefice e lo avesse por mali in-
tenti palunniato. 

Ond'egU nuovamente recessi a Pa­
dova e nuovamente ficeva stimare 
gii orecchini — i quali, mentre il 
^^mMmmmmJpX^^ nel'a valuta-
?tone di prima 0 la variava di poco, 
venivano da altnyoiefiGi valutati da 
120 a 130 lire quale prezzo d'squi-
sto e da 150 in su quale prezzo dì 

. V ̂  n , ( i4 t3 , . : . • • • _ 
r iJQiiesta nuova valutazione che ri-
metteva a posto ì fatti non mi ba-

lUl? Vepni io.stress.; a Padova,aQoo,m-
^ pagnatb dèli sig. Métvp*olU;̂ 3pê |njiCom-

pagnia dall' oretì'tie Turetta^^^fi^f ve-
aere e stlrnareMtpendenti — ed ecco 
i risultati : 

f . . . ^ " . ^ . '1 n >' ., I 

CdHo Trehaldi orefice sotto iT Sa* 
Ione offri di aquistare gli orecchini 
per L. 135 — dichiarò che li vende­
rebbe per L. 150/e più. 

Modesto Zampieri gioî î Uiere in 
piazzagli! Teatro G M a l d ì ;!-- offri 
L. 130 diehiaifò che d«!la vendita sa 
ne potrebbero ricavare anche 200. 

i|^ste stime costituì vano la giù» 

l'Anorme guadagnóxcl^^.p^j^^yaJ^sse 
ricavato^pi::tMdteva ad; un guadaftd 
lauto si, ma Ben minore dèlie credute 
ipropqrziom. 

3̂ d era ev|^^r|it^ la cosad^cc^^è,>noii 
uno ma più stimatori congo)t;dayanp 
pu qqosta a^trilju^i^one^i yalor̂ e.̂  

Causa dktutto U, pettegoV^sto fu^la 
fetima ìnconcepfSlimente' bassa del 
Zanoh, che a ragione impensierì ni 
Sig. Menegolli e cha suscitò 1 com­
menti di tatti — compresi quelli poco 
bpmvpli deWorrisppndente 

: ^ 

ì 

^"^^^a ^Wl^s*!. — M>gÌ9rdino 
Pacchierotti l iTavora febbrilmentiti 
la mostra de| fiorì promette tdl riti-
acìro una vara sorpresa. 

I concerti ;chè vi Si rannodano riu­
sciranno pure una meraviglia per 
scelta dei pezKi, e.p@r la generosità 
delle gentili persone'che vi si presta­
no. Sarà, per Usare Una frase Sèmpre 
bella, una fantasmagoria degnjŝ jijdftUe 
Una e mille notti quando all'ombra 
degli alberi annosi, al profumo dei 
fiorì, sovra le quete onde del lago le 
melodiose voci si rinfrangeranno al 
A i l W l i ^ M ^ o del cielo Stellato e 
allo smagliante d^lla'luce arfcifìòialo. 
élsa gioia più serena avrà a brìi-

larvi, perchè chi andrà a divertirsi 
farà eziandio atto di patriottismo ; i 
denari che vi si ricaveranno devono 

- 1 . - : ' 

completare il fondo necessario per e-
rieore il monumento al generale Ga-

Ohi vorrà^mancarvi ? Padovani e 
forestieri, accorrete a gara; quello 
faste dei fiori lascieranno una traccia 
Jnd,eUkile uellâ -n̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'Wf 

1 

giardìhi ^Pacchierotti vi seguirSlW^ 
neììle vostre più care Visioni, giacché 
le patriottiche fente che vi finiranno 
tenute, riusciranno un vero portento. 

P e r :f)̂ ,̂ =̂ C!avotHBr. ™ V Euganeo 
ha aperta una sottoscrizione per eri-
gt^re anche in Padova un monumento 
al grande statinta Camillo Cavour; 
se ne vale dì quanto al Consiglio co-
munale fu detto e,fu dal provinciale 
deciso quando si^otàròho le onoranze 
ai generale Garibaldi. 

I ' ^ 

Il primo elenco contiene cifro rag-i^ 
guardevoli, e a queste dovrebbersì ag­
giungere quelle già anni addietro per 
identico scopo sottoscritte e la cui 

e 

| : i 

H 

lista deve pure mqnaich© *• 
•^^^p- • 

,1. 

presso qualcuno sussistere. 
. I l ' " ' ' ' J 

: Del resto r ^ttgfanfio propone che 
venga all'uopo costituito un Comitato 
che raccolga all'infuori delle variè^q 
sradazioni politiche i volonterosi dì 
riusciVe. Certo colla vnizìaMy^ diretta ' 
dell*ìfuprtèo ci sembra cho questo^ 
risultato sia stato in parto compro­
messo, ma per pronunciarci meglio, 
attendiamo di vediere come questo Co- • 
mitato «ara per costituirsi ; oggi non 
ci resta che a' fare voti perchè riesca^ 
davvero all' infuori dì^^lr te ì 
ziorii politiche e raduni uomirii'di'di* J 

ì'-

^iC^^^i^-'^-' 
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Ab,anp,,6 giugno, 

pregf. Sig. Dwettorey 
, - ^ 1 

T̂ !--',tf 

Sione; 

, . !• . 
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Casuera del 
• . ^ 

Tornata del 6 
Seduta antimeridiana 

Presidenza Taianì r— Ore 10. 
Pevesi discutere la convenzione in-

tern,azionale Rer Ja :iprot^e?]p^,4eIia 
proprietà industriale, conchiusa a Pa­
rigi il ^0 marzo 1873,,ei:pr6Sentasi da 
f^icotera e da altri 14 deputati, do­
manda perchè si verifichi il numero 
legale, prima che cominci la discus-

— ma ne 4fiSÌ%|l|0) dopo un 
appello dì Grimaldi-^\\%:\^fom^^^^^ 

Aperta la,,dìscn.ss'one della conven-
Eione, parlano Prinetii contro tet jPa-
nattoni in favore. 

Branca desidera che ftccp,to alla 
marche, si mantengala'^libertà di com­
mercio. 

Panettoni replica enparla Caperle 
io favore delle marche di^fibbrica cha 
so«o, perpetua protezione della pro­
prietà. 

Replica Prinetti -r indi Ind&lli re­
latore dimostra che nell'intei^rioiiiulla 
à cambiato dalla convanaione. 4I1 go­
verno non ha voluto menomamento 
alterare la nostra legis^zipne e lo di­
mostra. 

Rimandasi il seguito ad altra tor­
nata, 6 levasi (juesta alle 12.12. 

Seduta poìmrìdìana 
Presidenza Binncheri —'-QleJ.iO. 
Cvi^rcia relatore della legge sulla 

riforma della pubSica sicurezza dì cui 
ieri Wporinì chiese notizia, dice per 

In tutto ciò che cosa.ciji,vho a ve-
dere itìlimegslp dìSa lei — io c h e i 
denari della colletta non vidi nep­
pure e passai come gli altri per 
tutte le alternative della sorpresa e 
del dispiacere ? 

Ben potrei dire che codesta mise-
ria non mi tange — e che alle ac-*% ^S^B'a. — Oggi abbiatno avoto la 
cu8#di' tal fatta sono superiore d'as- • prima fiera del mese; moltissima gen-
sai: ma 'ài mìèi^ Wsin^ e - L a i w w m l s animaziorte insolita 

U. 

verso colore in perfetta larghezza di 
L 

concetti, come gli amici nostri hannoî ^ 
voluto si facesse quando si intese dì 
onorare là memòria^del generale Ga-
1-ìbatdìi 

K̂̂  Persuaso che non occorra con leii4 
il valersi di quei' mezzi che la Le^g^ . . ^ , : :., ,,^., - -̂ •- .,.^^,mmm ,,, - -.v.^^. 
anUa slampa consente a chi è faittdl^ '"°*^' ^he del pettegolezzo ^i||mteres- nella città. 
segno di ingiu|t | attaccÌji,^J^^*àllt di 

f ieì^Heàltà che io mi MVplgo onde ot-
tener rettifica di quei f*ttt che nel-
r articolino « G l i orecchini di una 
Madonna » intaccavano la mia deli­
catezza, 

Iffdirò «alla all' indirizzo dell'ano-
nimo corrispondente — solo aeplorem 
che in materia cosi delicata non abi;,f! 
bia prima di scrìvere assnnte le ìn-vs, 
formazioni più serie e sicure; 

Giòiipremesso, ecco 1 fatti: 
Quando la colletta fatta fra'BICUUI^ 

fedélWì^WftriìJ per l'a(|uÌ^to degli 
orecchini della Madonna, fruttò deî  
170 L. — venne dato incarico all 'o­
refice dì Abano Turetta di farne l'a-
quisttp.^E f aquisto egl' fece è fu luì 

che'potìl^ gli orecchini. 
Onde si trova fin adesso smentita 

la voce calunniosa chequalclie mala-
volo diffuse, che cioè eran gli orec­
chini di mìa madre quelli che anda­
vano col frutto della colletta ad ador-
In^f^ìa Madonna. 

oretta è^Vivq^jésano — e può in-
formaro. 

Se non che parve a taluno che e-
sorbitante fosse 4h prezzo di quei pen­
denti -— è'̂ nel sospetto che l'orefice 
vi avesse fatto trojjpblàuVd guadagno 
sì delibbrò^4is approfondire la cosa. 

K'fui 'egregio sig. Alessandro Me-
negoili — fabbriciero —: che se ne 
incaricò, 

sarono, pel decoro stesso dèlia veste 
che porto dovevo questa rettifica. 

JEHa^^ingrazio d' avermi accordato 
di farla senza, disturbar-l-^uscier©. 

Df vmo. 
i Don Giuseppe 

A.voiprépW Ab*C(Vó. 

i E' un buon princìpio 
del Santo; basta che il 
risca e non continui 

per la fiera 
tempo favo-
nella solita 

stranezza 

-v^m^.. 

.. ' 

r 

A^m^ 
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V e r d i MOIE WÌ©BB© ! — Ci si co­
munica il seguente telegramma del 
Sindaco con cui invitavitsi il senatore 
maestro Verdi ad assistere alla inau­
gurazione del nostro massimo Teatro; 

6 Giugno 1884. 

Anche domani (Domenica) 8 corrente 
le .esercitazioni di Tiro per grinscrittì 
nella Società avranno luogo col se-
gnente oràrio: 

palle ore 10 a. alle 2 p. rip. Milizia 
» » 2 p. alle 4 p. » Scuole 
» » 4 p. alle 6 p. » Libero 
» »• 6^pf alle 7 e 1(2 p.>gara« 

alla quale potranno,cpncp^W^ tutti 
i SOCI. 

• 

3. Per allontanarsi dal Teatro ì ruo» 
labili d^vranuo seguire U.via Borgo 
Livello, 0 l'altra detta del Teatro 
Nuovo, laiifliiale nasg%|Oi(Ì<'?dl fronte 
alla Gasa Oi^logio conduce alla Piaz­
za Oapitaniato, 

4.̂ I*tt*rUot(ibili dì qualunque sortai 
durante lo spettacolo prenderanno pò» 
sto ordinat»m?ntft sMlla-Piazza For­
zate né ;8Ì\ presenteranno alla Porta 
del Teatro che uno per volta. 

5. In confronto dei trasgressori sa­
rà proceduto a, sensi dèlia Legge Co­
munale e provinciale. 

Colle menrtgHries, coi funambulistì, 
coi girovaghi d'ogni specie piombano 
fra noi anch^ ì cavalie^^d'^industria. 

Sapete che queSto^pJijjun^pbligato am-
menÌGolo dllTe vostre fiere, special-
mento quando come quelle di qvie-
st' anno pi^amettono riuscire n^emvl-

n i m'^- ̂  t̂ Afì,. ̂ .: : Hfftami^..dl^ja.i^e,,, 
questi etttli.erì d'industri 

biamo riijq.hìamar€i,;̂ ,oggi l'attenzione 
sovra un giovinetto ventenne, bruno, 
tarchiato, dal cappello alla Lobbia il 

..quale commise già parecchie truffe. 
A un: liquorista ch||3e per conto 

Jl'ftl^fP.iOffelliei'e MqU^RÌ̂ a tre M 
glie di rhum e due di (Marsala; poi, 
al secondo tre di Mandarino e tre di 
rhum e fece tutto portare verso casa 
Papadoppli di cui dicevasi domestico, 
avendo però cura di deviare .prima 
di gìur^gere in Prato e ,di mandara 
solo il ragazzo a casa rpapadopoli ove 
alle sua richieste di denaro gli fa ri­
sposto picche. 

Per lo stesso jPapadoppli chiese ce­
reria a. un^ii|egoziante 4 ' Vi^ S?^ÌJ9P-

|i|if4p, e se la fece, wit sM?3na,;portar9 
da uu giovane di negozio. 

c -̂iiUp calî akVa)ò del ]É̂̂ ^̂̂  chiess 
un ^maguifico p^io stivati pel,,conte 
Oav̂ Ui. 

Josomma ;qu^,^tp ,m^piuoìo rie J^«. 
f%̂ Je paroflohie; pojjrSappiamo queste, 
roa^ quanter saranno queille che noa 
conosciamo t.;«- In guardia, adunque 

'n^m0@i;l^m@,..4i\49iP9fòia^a..}---,'Noa 
possiamo ft̂ re A oo^no di idiró anche 
nói due ^parole sovra iil mal vezzo di 
alciini individuigli motteggiare gli 
altri per la forma 'di vestiti ijche in­
dossano, sia il cappello a cilindro, SÌA 
l'abjto; troppo lungo, sia un nodo 

0 eC^inìcpal collf^^^osÌTìlìvia. 
Ce ne spiace specialmente quando 

si tratta di giovinottit^ii quali .dovreb­
bero dare l'esempio del rispetto agli 
altri, e che bene spesso naturalmente 
sono essi invece ^ssai eccentricifi^ì^er 
la naturale t | | | | | nza de|i;|(tà,;,aiiav nel 
vlltilio che in altro, 

. ^ ^ 

Ciò non fa troppo risaltare la ci-
viuà di chi a questi atti si abban­
dona; pure troppo dir frequente si 
avverano, e noi non possiamo fare a 
meno- di deplorarli. 

^Ss& <%ìr'©isjs.'i— Un desiderio e-

'•wm, 

••'40i 
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i 
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Maestro Giuseppe Verdi 
Bassetto. 

Padova'inaugurava DonietiVca otto 
correrité il suo massimo Teatro con­
sacrato al vostro nome siccome al 
genio tutelare dell'arte italiana. 

Pregovi onorare patrioticu solennità 
vostra presenza. 

Tolomei^ Sindaco. 
—•Il Verdi cispose col seguente te­

legramma: 

7 Giugno 1884. 
Sindaco ToUmei 

Padova, 
Riconoscente per tanto onore, sono 

dolente non poter as^istet'e a, questa 
soLenaiU. 

Verdi, 

• . ' ' 

^ 1 , -̂_ Allo scopo di provenire, per 
quanto è possibile ogni pericolo alla 
Sicurézza delle persone ed assicurare 
il buon ofdine ed il maggior comodo 
delle medesime quando si recano allo 
spettacolo del Teatro Verdi 0 quando 
ne escono ; i r sindaco ha dìraii^ate le 
seguenti diBposi|yo0Ì, che ci affrettia-
rao a rìportas-^r ' ^ _ 

' 1. Le vìe, cheoda qt ìe ì i rd ì Strà 
Muggiore di fianco alia chiesa di San 
Nicolò e dal Oapitaniato correndo di 

X I . 

fronte alla chiesa stessa conducono 
al Teatro, saranno riservate ài' soli 

oni. 
': ^Sìi'^&i'P->yTS^^f':\ 

. Per accedere con carrozze ed 
altri ruotabili al Teatrotjsono desti-
nate le due strade, che sboccano sul­
la Piazza Forzate. 

spresso dall'amico Gasparo Patijh^ia-
rotti fu esaudito; i lavori in Via A-
rena sono tanto l^rogrediti che la can­
cellata sorgente sovra il muro lascia 
vedere i ruderi della vecchia Arena 
e più indietro la Chiesa di Giotto. 

Invero la vista non è tale da ron­
derò necessaria la cancellata in fer-

'; l'occhio norî Hff-Sì appaga trop­
po; il poco che si vede tarpa le ali 
alla fantasia, che, dovendo valicare 
ì misteri di un muro, avrebbe avuto 
magg;ior campo, per sbizzarrirsi. 

In ogni modo constaliamo ìnt|,uto 
chft iriav||||> è asiiiiJjTOgr^ditoj della 
cancellata..,, parleremo I 

Serrag-Alis I l ^ ^ l ^ . — Ed é ve-
nato anchn quest'anno! è venuto più 
ricco di numerose blelve svariate! à 
venuto a far rintronare il prato dei 

• 

ruggiti memori degli africani deserti! 
è venuto ili serraglio Bachi 

1 oadovani ne ricordano la bellezza, 
I * , , . . . 

e ricchezza e sanno come è loro t6« 
. , r I . \ 

vere dì^^ndare anche quest'anno a 
Visitarlo numerosi I 

Taht' è f la fiera dei Santo senza il 
serraglio Bach è quasi incompleta! 
poteva mancare quost' anno il serra­
glio colla straordinaria anìmazionet 

. 3 
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S I I **"* 1)en ordinari|^,,Congeri6 
«pettacoli promette? 

L*aperi(ira avrà Inógo domani (do-
liicn) con due straordinarie rap-

I '~ ' ~ 

presenta'jiont j la prima alle ore 4 p. 
•eia secopdit aìU ore 8. ̂  La 'ressa 
dova comi^nc'are d*!la prima giorna-

' 1 I - ' ' L r ' ' 

4ta i non ne HnbHiamo. 
— Alla 

^Birraria S. Fermo staasera (sabbato) 
tì domani (iomenicrt) nv"5 luogo una 
accademia di prt«3tidigitaxione. 

Ne sarà attore Artemio Z'boli, che 
anche ultimamentQf:a, j^nf^ja -i 
trò tutto il fa.vore del pMjbbUco. 

r i o ^ Ì 0 r l e o Jiallasàs» 
i . ' v ; . 

7 Q » G N 0 

B2a"raB*Sa-.%^^J|<E!if iBio, 

1 1 

-• 

ti 

Guido Mnntpfaitro, fuorusco ghi­
bellino. esspndo^Jn Forliìsà'/lra rivol-
to al re Garlo ed^^l papa perchè a : 
vesserò mis^rjcorJAtà'dì^lj^ipe de* auioi ^ 
compagrii, o non, raolestai3''ero i forli-, 

L • 

vesi che davano loro ospitalità. Ma 
que* due invece si misero d* accordo 
per op^primerli e, spedirono Giovanni 
a*Appì^^ conte dì tlpmagnjji^Jpfin-
der Forlì. Il popolo dì questa città 
.iii«^e per-ciò il tìriman'do a M i d ò ^ ' ^ ^ 
seppe psistere e respingere le tr^ppe, 

magna, potuto entrare m un borgo di 
, Eorli, v'ebbrt una ptìrta e con ess l l 

I 

Non dubitiamo: che ugnale favore papaline. E^setido però'il coQite^di/Ì 
ittcontròi'à anéhe fra noi m^lle ampie 

" • 

adatte sale della birraria S. Fermo. 
'I>giochi di prestidigitazione, qu^njp 
sono ben fatti, riescono sempre at-
traenti. .m^B,^i^'lm^o^Mmr 

i^^^Ò'^ come senza'dfflblo l'avranno quelli 
4er!o Ziholi. 

'Baii;<3l» C i v i l e € I I I O B I O . rrff^^ro-
la, <isi pezzi che suonerà la 

Banda Civilè^^nione domani alle ore 
Sporn. in Piazsa U^UàsdUtalta. 
1, Polka — Brp'isan, 
% Sinfonia -^ Z'mpa — Herold. 
3 . Duetto nei Foscari — Verdi. 

• - ^ 

4. ,M^tì ika -̂ NfEt(ift-si.; . > . 
' 5 . Fanale — Lucia — ,'Donizetti. 
•6. Marcia — 

m 

i/moUe case per f(j:czd. Allora Gui 
cb'era sue; a ce e valoroso, d! un colpo 
di irnanoj si^nzii lasciurglif^tempo che 

1 occupasse altri qu>irtieri/lo sconfìsse 
.lPlgJm„§ìilgJ*4S|ylp perdere la vita a 
ipiù: .dk4ll|,^||^ik . s o | | ^ | ^ | ^ l ^ ^ , , f t i ^ 
francesi, e â lJpQn : polhjiSiòbili bplof • 
gnesi, mentre ,;U-iÌirosto deli' esercito 

'TÌm^se prigioniero. 
E ciò avveniva il 7 giugno 1282. 

^ • • 

re. Protesta contro ogni ingerenza dì 
Potpn?,^ ps'ere negli iffiri am«ric9ni. 

Vlomtiti», fi. — t a famiglia reale 
di G e c m è Krrivatit; fu ricevuta dalla 
leRrtziofie greca. Il Be Qiprgìp rlroftwe 
Ogjzi •! V ip t i nn . 

Wi«Dsl>a«leBi, ®,—lersera è giun­
to il priitciiie di Galles. Si tratterrà 
ilcune ontiimane per la cura di l|»gni< 

MjaslrBd, ®* — V esplosione J ì 
iersftra a Barcellona ferlfcii negoziante 
Mas nel suo magia^zino, nonché alcu­
ni suoi impiegati. Alcuni operai dalla 
.manifattura Mas, recentemente postisi 
'!>! isciopfìro, furono arrestati. IgnoraBÌ 
Jtridentità dell'indìvi'4uo viìtlba del­
l'esplosione egli fu c o r a p l » Ì ( » t ^ 

F r a n c i a e t t la rossco 

i l 110 CSiiigim«^ t © § 4 •• 
ESTRAZIONE IRaEVOCABlLE 

D E L L A 

DI PICEI 
Autorizzata con R. Bece t i 

10, 18 Marzo Ì883 e '8 FS 'b . 1884. 
h 

L ^^ _̂  I 7 H Ĵ 

a soU che nbb'a d.#5?tinato, in iSOiOOO 
jghett! BOlf « ' r c r a l •'Ml'etrtìUivo 

r - *ftr©»^S,®0©j cioè: lire 
10 mil., 5 riWà, a maa,J000, 500, 
400. 300, Hcc. ecc. ^ 

Ogni Biylietto concorre per it'^tero 
a tutii i Premt. 

SòliecitarèUe domande 

Alia l^H'oCaiBaip'ia Cariisestt 
<¥ìa S. Giulifina, lOiO A) è arri-
vatfruna grossa Ijtflita di C0-
mnpiìel à\ prezzo dì lire: 
1-tÌB la dozzina formato pìccoì© 
*i^4^ » » grande 

Prezzi e condizioni favorevoli per 
l'acquisto,di qiljiisiasi ,gr4Ìcolo t̂̂ ^̂  
protumeria. ' 

; - . . . . • . • ^ ^ . . ^ ' I - . r , . ' . J 
-.•W 

USI n e ' «li tutti» 

s^<à'i*ié^_ 6é ~ L' Imparcinl par-
r4a"do del M u'occo, dice: La Spagna 
vuole lo/ statu quo; appoggerebbe non 
!«Utóigg | i4eLl«, f .Mito ,^pa l'azio^^ 
comuns per- ottenere nel Marocco la * biglietti si vendono eeclusivamente 

' ! p ^ t r a % m m e r c ì o ^ la protezione e i - - ' ^ ^ ^ ' — : . : .n .^ : . „ . -
if^ffspettb delle proprietà dogli stra­
nieri,-la creazione di tribunali mistìii 
e le fattorie europee dappertutto ove 

Mivcpmmprcio lo volesse. 
'^"*tì'tf#Ìparct«r,soggtunge: ,Jla Spagna 

• " — ^ ^ M * * - if-'-t^M^idi i .—, 
•l'viP'i.iP, ,•- i-i,Pi«Ki»wr*^m?w^s&-

A, M. D. FONTANA 

t -

v - i • . 

ìrì̂ fLODI presso iftpomitato. 
In PADOVA presso la Congregaz'nne 

di Carità. 3262 

•m-

conoRCH 1, v»ntaggì deW^plossesSo dèi 
numi M^luJ4,,,K,^|;||v es^ '̂'** fo»'te_R9% 
sizione Tela chiave del Regno di Fei;* 
,ma RI nstieno dal domandarli. 

L* j ' m p a m à r crede che il protetto­
rato della. F r a n f ì f ^ M Ì M « ^ % g l ò " 

,^;ì?fr :Jy 

u 

S^lyutpr. , 
< P rog rE^Mi ina dei pnzzi^du musica 
che darà la binda del 9;° Reggimento, 
domani sera datile ore 6 alle S in 
Piazza V#^Br 
l.^Margia ~- A^^porta Pia — !^. ISE. 

- Rossini 
— Tfanquiìln — Keller. 
• Faus^ — Gounod. 
Castelli in aria •^Medici. 

Ji (Guarany 

i^. 

Gnzza ladra 

;r-

tm 

È-

% Sinfonia 
• I 

^3. Mazurka 
4. Atto I., " 
5. Valzer — 
6. Ave Maria-Stretta 

— fN. N. 
r ' 

tTna a t ^\. — Bricconel — dice 
TresteUfl a Bernadotte. — Dopo che 

—1 

âei rimasto vedovo e libero, ttt vai 
sempre a gozzovigliare all'osteria... 

—• Ahimè I Non riinìproverarrai : lo 
faccio per dimèaticare. ^ 1 ^ ^ ^ 

-— Ej'd.^ye durare,ancora «n pezzo? 
— Ahimè I Certi dolori, pur troppo j 

:i3oao irmimenticabih I • r :"^sn>iT!v: •, , ' • , - : , . 
•i.-'v-^v.ii 

8L 
. * ' i 

Rmàiio, Italiana '5 p, 0̂ 0 
contanti L. 07 321)2 

fine corrente, .\ .' ^̂» jàX^'^ll^ 
fine prossimo . _ . 

s ^ ^ ? ^ -
..Banco Note. 
Marche. . ; . 
Banche Nazionali 
Mobiliare Italiano,. . » 
Costruzioni V§(iete » 
Banche Venete . ; » 

•-^^^tonificio veneziano » 
TrmwiQ, Padovano » 

-1 

» 

» 2220 
958 

78:20. -
2.06.114 

• Ufi alftì*© ^l%i ISIII©. — Gìusep 
pe Vrtcoiro. uno dei pròdi' genovesi 
che seguirono Garibaldi noUe sue glo­
riose ^campagne, e r0h%4iede|'O prova 

Kdi gFrtì^e valor^àiie^sava^idi ^vi.vere ieri^t 
L altro versp,l§4re?,pora. a Genova. 

Fu uomo integerrimo e lascia molti 
; amici a pianaore la sua perdita,, 
" "'"FuSmla£ìC2 fr t i i i ssslc&aS^.'^^ Mar-
tedi sera un fulmine invetitiva il IP-
cale occupato dalla V. mmpagaia del 
III reggimento bersaglìflimMaserada^ 
basso. Il fulmine entrò da una dellofé 
numerose finestre, le sbarre dì ferro 
a sostegno delle travature servirono 
ad esso di conduttore. A quell'ora i 
soldati erano nella camerate raccolti^ 

I l ; - . - . . • • 

qua e là in crocchi a converàare'.Uno;. 
solo di tali crocchi che troVavasi sotto 
una delle accennate sbarre fu investi- • 
to, ed i cintine bersaglieri che lo com-; 
ponevano rimasero abarlorditi : ad un 

,4r:5§8Lpi;QdjJ53^.,«p{ìhe copiosa ©mo-: 
ragia. N l l ^ b b M à t o si marnftìstarono 
alcune screpolnture non gravi. 

il gioruttle Politico e corfimerCIO di 
Messina che a Castroreale è stato ar-^ 

vi-e^tW per mand%tO| di; cAtt^ra il sa­
cerdote Dom'enicQ'CTc^iìà;^4Q di Mon-' 
giufa Melia. ' 

\che (il Mondo si conosca 
è il 

nereb.be maggiori #mol icaz ioa i . che H^̂ **̂ '̂ ,̂ ^̂  "«V ^f'^'^''^'^» 1̂ Lo.nbar-
ii f^VStettor^ sulfa Tunisia e sul ^ ' * i d'«tm|«««'; « t ' e r t e »1 primato 

«isTonkìno. 

«Sii I n g l e s i iifi ; I ^ E ; Ì I I P 

CJsiras- ©. — La voce corsa che 

già per-tredici anni primo assi* 
stente e sni^tituto iii Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tleae 
apèrto tutti i gihrhiìl proprio Ga-
jbiiietto héll'àbitàzione de' defunto 
Scbon con insresso dul l s i V t e 

« a i e , ^ , 'S, presso'WSta-
iQto. Pef)Rocohì. 

ogti l gesserc garantite per 
IQ.JBi^e f̂f% igieniche speciàir 
della bocca. 

-i? t 

1-

• 'I 

•Gordon sia fuggito da Khartum e ri-" 
salga il Nilo a bordo d'un vapóre co­
razzato,^ merita, conftjrma. 

XA^M^ìi^a. G. — un dispaccio dal 
Cairo dice che i progetti sulla ,Ciagi\, 
pagna in tiutunno sono cessati. 

làutorità'^ifigiesì a gftp^? t̂i«onfc^ 
nes8uri%reparati,vo.4— Là compera4U 
cavalli ed altre misure analoghe m 

^rono sngpesn, "'' ^'v^'' 
^ 'Sia©ls.iima, 6 . -—éGH'**̂ sor'Vf attao . 

carono Stanotte il forte Galisford : o-
gni notte l 'attacco effettuasi da ,ima , 
nuova tribii. 

C a i r ® . f. — Vincent è giunto ad 
Aàsn l i t | r é«r i r t l l ' | i l l tp^ Egitto ad e-

.samlnare la situazioiiè'^rianziaria del-
le provinole, e la quota dell»imposte 
èìk^^^X Fé\l<^hs possono sopportare. 

MioMÉra, è . — Il Bai^y News 
smentisce che ÌT gabinetto sia ìntieh-
raioiifttp d' accordare alla ^Francia van-
ta|;grìijiEgitto o^di accattare, .uoa..isi '. 
tela internazionale. Soggiunge che le 
trattative per ̂ n^ a c c o r d o W i F F I t S 
eia continuan,^ soddisfacenti, essendo 
noto all^gv6i:^o franctìsìs che l'Ihn 
ghìlterra'aclottò in Egitto un indiriz-

?ZOî poìttico che non abbahdonerà. 
I^oiaalrii, 0 . ̂ - Comuni "— Fitz-

matììiiée, fisdèndendo a diverse do-
mande, qogst^ta che le notizie di Ber-
ber sono contradditòrie. Crede che il 
governatore continua a resistere. Dice 

f ( * a tuU6:flff^^:pdM2Ìoni di egnal spe­
cie per le sue^^propiieiè sostantive ed 

:>igieiJT<ih'i nonché per la particolare 
squitìitezza e sapóre. 

Essendo tale alimento di^facilissima 
^^^'gtìstione è raccomandab la in ispe-
•*JÌ,ial modo^iai deboli di stomaco ed ai 

C^nvalescVhtiperchè ne usino tanto 
grattuggiàtó nelle Vi|and§.iCome per 
aggradi tissi %%s{pp P p^n a ti co. 

'- — ô  

ffgJH!gJU!!i!li!igi™5gsgg!*^^ 

3' TRtVESJJitori-MMff 
. " i^ i W i 

/ Fanciulli! volete an-
che voi vedere %t msiV'wigHom E-

te di vosiri%geMlari;0he^ìSÌ-asso­
cino pur sèì^ rnesi 'ii^'[ : ' 

! 

3 
B:rftpO,:d' imballaggio e d'ogni spe-

sa in iutto il regno ^e ne spediscono *^CHI[5EE 

che pubblica la Casa TREVES e 
che è dmÌ(P(^^mDÈlLÌ e PL^ 

K . ì^.5 
- L I ' . " 

aieifo* 
S(:m]m^é(4ogr^ 

f l/^SH'f.^W'^. .t>.t^fe^jll6 medesipie 
colid^i*?fti*i^'se^\i^niì'«tTOlir: * 
K. 2 5G3riSriiia%3sr,©©@ial©.-5L.-,̂ ..7*50 

> 2.50P' ^raa .w|©ra swla-. 

t 

» 2. 

'-'-:' 
•IT: t 

:gmedì ìmtfytseicmèito di:M pa-
gÌKt^pìena 'di riWéÙe, ftùbe | ar-

^ ticóleUijper mi^'^mgìiati pé^ voli 
almeno un artìcolo e un disegna 

ij^^^l ,per. setlimana vt parlerà déÙ''&M 
•w sposizione. V 

8.50 
i ! " > ? • 

7" 

» 2 500 Salaesae ol^ CJ«IO -

0* 

> 9. 

V ^ ^ i ^ ' ' " . ^^ /^ ì t - r ^^vw^ , -n ,r̂  
7.50 

Dirigere crmmtssioni ai Fratelli Tre-
veirin Milano. ' 

^B™*PÙ*.TimD^WWi 

386,50. 
195 50. 
225—, 
335.—. 

KegBsi» ® -gsaBsl^tìi l — Per dare, 
ai fiori ia vAgìmiZà: dél^-;JgJurè/l'olez-
iso-der profumoji^^lsfttoitt^'sq^'si-

^ _ , I Lr 

ÌQ^H dei gusto conviene che la terra 
alla quale i loro semi si affiliano sia 
fertile non solo ma che il̂  aoltivtitoje 
no curi la integrità, l'arricchisca con 

IGostui.'è imputato di aver i^ato man­
dato di uccidere suo frat,pllo Leonardo^ che.,nessun dj^paccip i , ì ,4mp^^^|d^ 
O.copardo, il quale neì^ notte del h '̂̂ ^o^dOn dopo %i 10 ,^prHe. Vat t imo 

"*̂ "̂?*"» "i " dispaccio fu jpedito a Gordon dal 
febbraio scorso veM^ gravemantp fé-

- L T , , -

ritp,-sicchà dopo^brWvppp^rap 
seguito iifrt^ficevute fariìe. 

f <51 e g r 

(Agenzia Stefani/ 

p. Sjp8&Ua4^, ©. — l ' au tor i t à gìudi-
.ziaru „ui.bur>dtì,_,Degli arrestati nei 

•nH*^i primi, m,omenti, il solo suddito italia­
no MistrJiHaifu.trht ^l'-i'&K 1̂0 Cfti'cere. 

Cairo iU'21 q^agg o. r - Ricusa di co-
tTfiuriièacIri'il cintéhùto. Nessuna con­
ferma che Gordpn,yi^ia ^sqappat^la,, 
ICartura. ' 

Un dispaccio dùirflew-itt da Adua 
18 maggio dice ch'egli spera di riu-
sòlre nelle trattàtiye||coll'Abissinìa. 

•-^w^'V- • • l ' - i f ' •: 

1 . - -

F. ZON, Direttore. 

» l.&UO Sesaftwaa g h i a i a 
u a e o u , g e l a 

f •.,;•• I . - ' 

> 550 
1» 3.000 due scattole cpme 

sopra . . . , '^ lO.r-
Sppdìre r importo anticipato ad 

l i r « M € ® m#l^.%'ff«, MILANO, Pre-
m^W Siabilijnentp.,P3{|(;|tti Alimen­
tari in Loreto, Sobborgo Porta Ve-
Dezia e deposito in Oittà, Corso Ve-
nezia.n^S, 

Catalogo GvMis a ̂ richiesta. 

^Jliiit'Fj 

^1 
1-1 
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IQIENiCA 

M-. 

» I 

di GIUSEPPE INJDiÙ 
. '-

Oltie alle .spedizioni ail^^ingrosso 

. ^ • j - i i r i-.-i-yf^s^'-.iiT-t -w-k-» '>a« 
CT 

Me^^bre^v. 
Grevy»tì | | i^^|^4fn 

• - ^ 

La Svizzera denun-

ri 
M«¥V ' S u r K . 6 . — Notizie, da L!-^ 

Hma accennano, ad una crisi, mmiste-
.jriale. . 

BlO^as^, ^ , — Il comitato per la 
còmiiiemurazione del 25" anniversario 
.della : i ' b f t » p e di MiUn9 P^WiP^. 

"fWtém&a., fi, '-^rrt mezzodì il prosin­
daco alla presénzii degli assessori, pei* 
commemgRire i?te- ni 

ingrassi dì priiìcipii nutritivi, ha ài- ! zio ia^:nnv^,n:X;|one mdnoiaria. 
lontani con premura il germe della ' 

• ^ ' 

malo òrbe che rapirebbero loro l'utile 
alimento, sonza aspettare che queste 
abbiano già invaso lo spasio. Così nel 
corpo umano per consolidare robu­
stezza'e »»!u.'t|> '̂per allontanare i'^er- j 
mi/mai;biflfPi„ <igajl, s e b ^ n ^ 
ghi • anni talvolta innocui e letenti, 
scoppiano improvvisamente inigravis-
sime ed insanabili malattie è d'uopo . 
lar uso di ^n. depurativo, che ned-
tralizzando gli umori e rendendo più 
tonico e scorrevole il sangue %|[a-
ranzìa di duratura e perfètta guari-
gione, Tale scopo è KOIO . raggiunto 
ditUo Sciroppo di Pariglina composto 
dai dottore Giovanni Mazzolini di Ro- : 

r 

ma già tanto in voga da rende»e sn-
porfiue raccomandazioni ed elogi. 

Unico depoalto in P<^vWÌ droshe-
J ria Dalla B;»ratta, via ex^portici 

*- Vicenza: farmiicia Ballino Valeri 
** Vanexia; Farmaeia Botnar. 

della ajot:̂  

"!̂ a> 

. , < , _ » — J » - l — " — - 1 — — i » . - -

te di Cavour, depose una corona d' al­
loro sul busto nel salone del palazzo 
senatorio. , • 

lìeBi§!tlliii<l,'t^;^?Tr- Alcuni gi'ÒfhaU 
ano44tW'ói^^he-^^ segreta di 
liOmirtì ftìca oggi nuove scoperte sulle 
mene deir feniani. Parecjìhi as.sassini 
che credevansi rifugiali all'estero tro 
yerebbesi^ a^ f̂ o^ndrà. Le scoperta però 
non, hrtiìrtoÀeesun, ^rapporto colle rò-

lìti esp|o9'oni. 
^^«•«'''•^«iPli.y tt» •— Il programma 

adotiuio dalla convenzione republica-
na d) Chicfago, reclama una pròteziode 
effioacH per^l* industria nazionale CORĴ  
tro 1* importazione estera. Domanda ìì 
riordinum-into della, marina. Chiede 
misure oSWtro T incetta del suolo da 
parte di Società americane o strania' 

-,,"ei.,i7r!,MT?''^^-; y.r 

Venuti li spttoscritti a cogni­
zione che! qualche sensale si è per-^ 

Simesso di qualificarsi quale nostro 
incaricato alla ricerca, di opera­
zioni per la nostra Società in Ac^ 
comanà^la, si facdamo premura • 
di avverare il puUBlico che non 
solo abbiamo mai incaricato alcun 

- • i perchè mutile affatto 
per le nostre operazioni ; ma pre 
ferìaino"^ 
le parti. 

3292 

re diféttamente con 

I Garenti 
Vasori- Carlo 

Caneva 'Giovanni. 

" 1 

! • 1 

m y IncAZioNE DELLÌ DONM 

Discorso le t̂to alll^Acà^tmia ^ P 
Concordi di fevigo la sera dei 27 
marzo 1884 da Emma Tattoni. 

Si yenàii presso l* Ammimstruxìone 
del nostro Giornale a beneficio del­
l'Asilo Giardino Principe V, E. in 
Bovigo a Cent. &0« 

feltro bassi sul fusto di tela: detti d 
tutto feltro flosci, neri e chiari. &h 
hm& per societ^à"|ÌfJiftiìpeIfiÌBìl pSj 
fanciulli ; C a p p e l l i p o r sifto^r-
dfl»Éà^ €apg9@gli di feltro j j r SÌ-

jsignore; verniciati da cocchiere; t iar-
"^VQS© di seta; ecc., ecc. Si assumon« 
commissiònigiper corpi di musica, £0-
cietà ginnastiche, guardie municipalii 

l^campGstri e boschive.Il tuttoa PREZZI 
FlSgl DI FÀBBRICA quindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO per r a . 

î qjUlJpen̂ e» (3172) 

DE! FRiTI kmmm^ì Di; S, PAOLO 
Coiruso di questa specialità igie­

nica sivvive lungamente senza ultri 
. médicameTmj senza bisr.gnó di farsi 
; e^^fiat^e^j^l^gue, rintigofis#»le forze, 

guzz» ! sensi, toglie il tremito dei 
• nervi, diminuisce i dolori d!ellu gottp, 
; produce ai podagròsi un'mTt1|;iiménto; 
1 egli purga lo s'tornÌAco di tutti gli u-
\ mori glassi e mucilagginosi del san-
' sue, amrnVzza i vermi, libera da co* 
j lica dopo pochi miùiitii rende lieto e 
I mìliga il dolftre HgliMdropicJ.-cùra e 
llguansce in un'ora le mdigestioni r i-

sveglia il timpano ai sordi uizuppando 
uitì ìpo' di cotone, piirga;î !̂ il:; sangue e 
nr^pròmuove la cifÉfeJHzlbne, ed è un 
perfetto oonir^vvelenoj eccita i me* 
strui alle donne, lesiiluisce, ossia ri-

, mette ;4,col'^re ed il buono e boìl'a-
spetto ; purga insens'bilmenta e senza 

• doto,:;..con ire|^ó?i # ^ j j ^ t a k 
i bre intermittente; è ba preservativo 

contro itì malattie coniagiose, é un 
espediente, cioè risolve in poco tempo 

,la m'aiatiia del vaiuplo, e lo fa^spa-
riré^'senza il mimmo pencolo, cièche 
jp:Jl è meraviglioso nell'uso di qìiesto 
'Efix r , 'è che ^^\ p^à jjrj^nderne un^ 
piccola e grande dose Si?n'za'incomodo-
ed in o^ni « tu'Zi'iiie O'̂ -̂ talli, V 

ì p 
VOig: 
in Padd'vr alla Fartpacia; iZambelli,; 
Crocivia del.^anio ed alla Biogbevia^ 

er le coiimid^ionr'ttii'ingrossa ri-
jersi alì'ÀgHnzirt Long gr*, Venezia;. 

- '^91-

Preziosa e balsamica, indi^spensabiU 
per toelette e bagni; ùtilìs'^ima^ per 
allontan*ire la carie dei denti, appro­
vata dal Ctjtn'sigli^ilanitario di Pado-
va, premiata dalla Società dMncorag-
giamento nel 1882-

tiivfhtòre e fabbricante ASBÌ®BÌÌÌO 
as su S i t a re a l i •— Padova, Via dell'U-
iS^ ĵjrsi à, N. 6. 
"""'Prezzo di ogni Bottìglia L, t . 

Trovasi vendi bile anche presso il, 
negozio Lorenzo Balla BàMtta, di­
rimpetto al Oaifè Pedrocchi. 

Deposito in Venesia AWEmporio di 
Specl.iUtài Ponte dei Buretterì, 3166i 

del sìff .^GrtiWabbns, Piazza Unità. 
^ 'Italia. 8245 
' . j^Hiii n • |- • m a I riin- nnnTiii- nr-mnn—m— -^—r^ b i . . 

resse vi; parruccliililfe^iAii*. i B e -
duai , S. Lorenzp, N. 1090: 

balista operatore ìniigUe ì l i 
« , » £ «SsS]^I'l. • •• 3-26 
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{••• par i' 
• - - ; , .J j |_ -^v ' , r . r^ , 

Estera si rloefono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Paubourg, S. Denis, 65 Parli 
In Milano presso A. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16. 

* ^ " . ' M T » ^ ? = B H J 5 f l ^ ! ^ ^ 

ixrAfliSiaest.i: niii'sso^'STo 

^ ' 

**iPnrj. 

m Nuovissimo mfa 
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» 
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•W l'tft^,^^- WLÀ MJ € F 

FARMACISTA IN LEGNAGO 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei Ó A - X J T J I 
e d a If^lasi fiBì<IurÌBaii€iiii@ emts^u^^ 5« 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conoaciuti, per il pregio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e qiAÌndi non 

i^l^roduce dolore né alc^i^j^alti^o incp?^v^nfete!. 

Deposito in PABOVA pressòi|]> magazzino CJorasiolSo e farmacia. —In LE 
g|^4:,6,p#ipresso r inventore, e nllfè principali Fai macie d'ftalia. 3238^1^ 

•^1 j i - . ' . ' V p - i i 

ma . ->--! „ . r-. , i : , ^ . . . _£^.-i --^ ^i^iii:-:^ i[; ^.^'T^'J- ^^ ^^'^P^'^^-^^ifll 

1I^ ,1?^1 :^1SJ1SI I Ì J13 Ì I I 1 ' K # W Ì ^ T O 
• " " ' - : ' ' K i i ; ^ ' 

^j flia^r^.viwv. T'i ' 

^ 5 | } ' 
- 1 -

^TV'^oi'T 

mw e 
Freiiata alle Esstsiroifil^freDlii 1875 •• Parili 18ì8 10 1881 

.Ricca di caibonato di ferro e gas afido caibojnico, f>a le ftc^iie feif%inos8 èt̂ ^^^piiàl 
digeribile e gradita ai gusto. Viene dai pratici usata con grande utilit,i,,f^eiv,le infia^m-
mazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e di fégato/ per le?à 
nemìjg^^) ,̂R*:̂ i e nelle lunghe cÒWWlescenze. 

AVVERTENZA. - Esigere che ogni bottiglia po^ti la cflpsSlW inMftllica bianca con 
impres^:ov!:-|»reBMl8aÈa FOBS*© CcIoaaSlaao*^ G. M4Z,ZQ..UENL,^...B,RESCIA. 

3281 In Ì*0«a®ViB deposito generale presso la farmacia deFSanto. 
:i^!k^m^mr 

'-

- 1 

:^i'! 

Distilleria a Vapore 

(T. B O T U 
Proorletà 

%i ® u 

- ^ 1 ^ ^ A 

-^mVj 

I - .t 1 '.-

'i - • • r - " 

30 MEDAGLIE 30 

ifcilei. oro Parigi 1818 
MMai.QFoMlaBOl881 

Specialità 
r...-ri-i. 

Ì-&:mi'tÌwf^-' 
ElUir Coqa 
Amaro di 
Eucalĵ pius 
Monte Titano 
Arancìo,J |̂f/lonac(S 
Lombardorum 

\r. 

Ito di Vlf I 

Diavolo 
Colombo 
Li quorM^ Ha, Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 

ènte difpleme ed altri 
Liqu^rLflni, 

L -

e s t e r i e I%aaEl®iBicall 

••^-. 

Sciròppi concentrati a vapóre per bibite 

Deposito del BENEOIGTJNE dell'Abbazìa di Fòcamp. 

B£Bpi»H'€^€!aatosà^o Ira L̂  
V^Ll^t'ti. 

(•V-v '" | - Ì ' - ' - . . n-.-/-'i's' 

'- I 

!^: 

ANTICOLERICO 

IT 
ri 
L> 
I I 

ID:E(I :HrR.^i?Hìi43ia: BE!^A,-,1N-QA, iDn^irMniH&i^o 
VIA S. PROSPERO, 

rV ' i—-^ l ^ - r 7 
Premiati con medaglia d'oro ^lJE|||0||zione Nazionale d ì j i j ^ o , J 8 8 I 

3878 — Sydney 1879^;^ Melbourne 1880 

hu ' , - • 

Vienna I8Z,3 - Filadelfia L8?6 
'- . •. 

e Bruxelies 1880. 
- • • ' , i - , - ^ ^ - ^ . - . 

I -•7r^--l'- K<-:-:'lf:-

mm^^^^ , • - • ' .— -.\---_-^--".'r^7r,^''::.'-••'.••:. ••- ^•''• :' . I- - I 

".^i; '^.Jf"f i^ ' '- '" 

Il IFeriìffit ISf salica è ii'litjuore fiù isienico conoscnlto? Esso" è rac'coman-i 
ato da ceìèbrlfl medfclfe ed usalo in moVt. Ospedali ; . I IFei^lÉI S B r ^ c » noj^ 
i deve confonderè^'^ùon molti F^met^essi m.comwfrcio da poco tempo ,€^ che 
ion sono che imperfette è nocwe imxt' zìorM4\ Vevm^% il« sasassa estfrigue la non sono che imperfi ^ ,, . 

•ipt.^,,tac>lita la digestione, stimola l ' apej t t" , gnunscH le febbri intermitteht.1,1! 
mttl di cupo, capogiri, msli nervos", mn!' di fesaio, spleen, mal di mare, nausee 
•n cenere. Esso "è"̂ "WeiPitisSffsiig;o" /%nftS<'«ler8«)o. 

=^-

? i ' ^ : ^ , ^ , 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
vifl?i^^?fi?=i;i. 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENG^L CENTHA^E 
Bengal KisHnagWiff 8 Maggio iBHS. 

PKEG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Qualora le ls!à LL. mi facessero Ì*agevole?.za di lasciarmi avere il loro celebre 

ai'^^aaeé SBramcsi a prezzi Hdoitj come ranno scorso, ne prenderei dodici dos 
.• 

Uq,ltimo FcE-Wo^ ,cv è molto utile pei cpleros' i qual' "on di rado fcol ̂ olq 
USI) del metìeiAm̂ ^̂ ^̂  il a>aÌo'e mortale, e ricuperano perfetta salute. 

i n generale il l*'tmi'aaffî  ^raascsfe ci riesce molto vantaggioso per tutti4>ma 
Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T; Pozzi, Pref, Ap. 
•T - • - ' -

- . - • ^ . • "• . 3 - ' 

-.\.^!iM^.,^^-..iT\. 

MUNICIPIO DI NÀPOLI 
Napoli, 'il Dicembre iSlS. 

GllMfi^t*ì^'%QÌW|firÌtto di avere eocninfìinjstrato nell'Ospedale della Conocenia 
'i K'gKiìe.4 lÈrfiiafi^tt ai convalescenti di Cole!a con loie grandissimo giovamento, 
È notevole la loiimanza a siffatto l iquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, soglmno avere sensibiliss'ime, le VJi digestiva- La E 
principale azione è l'attività digestiva c h ^ r |J4;^^|Mv onde'ir^^ppgresbivo b ^ ^ 
aere che i convalescenti ne rÌ5,Qnic|iie, „ ^ t * 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
per la realtà delia firma del Dott. Franct^sco Fede. 

Il Sindoca^iSpj^tiLiiìr 
V i s t f in^tÌI'ZZ«zione,;deUa firip^;jpprascritta del Sindaco di Napoh, pel Pre 

0 segue la fu ma. 
PREZZI : in Bollìglie da lUro L. 3 ,5 

. 1 . 

Piccole L. t 
3586 

;.^•^.i^V•.. • i . i . ^ . . „ - , ^ . ^ ^ . i j i ^ ì^ajni^iSi^bia 

il 1 V . , | [ . T I - • 11. , | l ' - ^ . 

..j:^:^^u^;^. :.^^M^!à^'^ •>•- t i » . 4 ^ - < y ^ ^ — f c 4 - ^ " l . - 1 ^ — 
i - i . ; , - ,i 

WS^ 

I 
fi 

KXt 

f i 

H 

' • I -

n i 

F^tnvuRi^vQEfriins^mj; 
* » 

'- ---.—. 

auariti coi CÌGABCTriSPIC. 2 fr. la scatola 
OpprosBlonJ, Tossi, Safliroddorl, STevralgle 

Veriaita all' ingrosso :. J. ESPIO, 128, me St-Lazafe, PARIGI. EslRero la 
soeRatMraquUccautosuptful Clyarelta. Trovxnsl In tutte te Famnoh rio! /?o£no. 

- l i ; 

Deposito presso A. MANZOiSÌI in Milano, Roma e Napoli. 
Famacie Cornelio e Pianert Mauro. 

-I 

Vendita in F a t l u v n nell^ . _ , . -. 

ìiervixl 
Società Ita^ieiia di Trasporti 

^'Piazza Luccoli N,^ 2. 

&O0JMTA' 

Via S. Lorenzo N° B. 

'•-iT^i.-','^-';.t.-^-t':":=i''-;-vV 

0 

C3-E11T ~VA. 
Il 15 Giugno 1884 partirà per Montevideo efeBuenos Ayres il vapore postile 

ttìlliMe capitano V. E. Lavare Ih della Società Italiana di Trasporti MaritììM 
Maggio e C 

.4 

Y-i-.l-ffi^ni^r 

Il Ì5«i.uglio i88i; partirà per ̂ nfeYixleo B4gnos,,Ayres il vapore postale 
yrm^^ capitancy îS, Picconi dejla Societ4Ji^lmnaii^,Sraspprti Maritami Mag­

gio e C. 

1 1 

Ilìumiuazione Etetet tr ica. Servizio inapuntabile affidato ai signori Borgarello, Oer-
..inutiy. Engel, proprietari degli'tìtfiteltJC.romb'^tta c i d e v a n t Fede, e Ville in Genova. Pane 
Iresco, e carne fresca per tùiÉti la d^^|^ta del :i^4pggio. m 

Per merci e passeggieri dirigersi m Genova ali* Amministrazione, Piazza Luccoli 2. 

•fv<M'&-^ Per passeggieri anche li 'sigiiori f^teff. Slejfteft*^»-e fìlis^. Co ln j aMMl . 

^ su 
Si ricevono mercKe passe^pjieri; per--i portrdeT Pacifico, co|i 

i vapori deUa Pacific Steam Navigation Company. " ' 
trasbordo^Montevideo 

3282 

- —^^Lopa 

n 

I -

I 

-k i 

^ ^ ^ ^ 

I 

- ' ? ' - , 

-Hi 
t - i 

• ^ ^ 

. r ' 
•y-

- :'l \s : .r t] 

m*\ 
- ^ ^ ' -

f^*^. 

i . . 

" . 

Eòso serve à preparare un ' acqua di oatrame 
graditiSBima al palato 

iTOl'S-SXAMt': CitJH'CEtT fin- . 
fresca e purifica fi sangue;; nonché 
f-irtinca gli stomaoìn delicati. ~ 
Esperilo cpn̂ ŝ UCcessiQ negli oapi" 
Itili di Frahciii, Doigfo, Amé-
rioa teontrpjfe'ùffpzioni del 
I*eUo, (Min ^àola 
pdella,Vescica. È 
la migliore bibita 
nella staLnòtle 

• • - 1 

•.ì 

'X'. 

P'I^ 1 - : i^•'^ 

fT /J % . 
•-. 

• : • ' • ree nei tem­
pi di Spi " 
demSsfe. — Un flacone è sttffloente 
per propara)^^,|4,|ìt^|,,£»^q,qua. 

U 
?i o. 

•,r7( 

» 

7 fi 
m t s ^ r c 

ogni flacone che non portasse flulP 
ê cbettà̂ l̂A^̂ mia firma come di front;© e 

il raioìndirixzoj 19, rue Jaoob, Pàr ia , ^ 
1 

T ^ T : - . 
r > " — 1 

TABIL^MBNTI 
(• r 

(Provincia di Padova) - 4 'rovincia di Padova) 

A 

H 

I 

•^lS^=i'ti^'i^-

ivolgersi alla Direzrone di detti Stabil imenti , sia per cure che per l 'esportazione dì 

La.|)ire%ione avveite che dovrà su^o^jnalgrailo iespiiigeré>^l''"dòZZ'nàÌi,iii pioveĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
quei' Comuni che fossero ancora in difetto di pagamento per cure prestate negii anni 
decorsi, Q« 

I ' 

i ^ ' ,'-t-

Éila'^0 k ^ 
) 

I 
)ri Milano 

.. , v w j , ^ , ^ . . , a , ^ , , . . , , . ^ . ^ . s . I^ l l ff|-?Ì!<,Ìi4f^i-''.:f î  r,^;fi-.^^:i,;^i;^|E-.bÌ^-ìrWL^!|?^:i''<.V. " -^•^W^-: 

^j:fi':^v-. ff*^' 

eiss? 
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DESCR TTA E ILLUSTRATA DALL' 
f\ 

-T 
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ÌM - • ' 

% 

•4 
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* ^ 

ì r...,^ I . . ±^' I - . 

L ' impor t anza 'di ques ta grande Esposizione, che è oramai ìa meraviglia dì t u t t a 
Europa ci' '^Kà''decisM dodic^ijlg^^.g^^^n parie dell'i||jjy6it&»*aiKli&iae l ^ a i i a s B a , oltre-
al giornale speciale T a r i s i © %jl|JJ*;^pa&iiiirJ#iaé. 1 due giornali avrHTino difsegni 
numerosi e del tut to diversi : siLèicnptekrftnao §§nza copiarsi affatto O ' i i l i m l i r a -

I ; 

f 

Elesse B^a, iSMBSi, oltre ali* g^pgippM^ tratterà tutti gli altri'àrgomentìd'attua 
lità, come di consueto. 

^ • ^ ^ > ^ i -

. . • . "^ , , -7 '-•5"-.'7' ' . . ^ i : ; ' - i ' , [ • , ' . . t . , . , . r i i ' W v ' , h , ' j ' " , r ^ ' " i . : "..!• • , . ^ J . . - . ; , • ' : ' - • - ; : - • . - .- = . . . ; - • : . / • • . - " " . • . I V V . , ' ' ' - = " - ' ^ ' ' ' J ' J " " ^ , ' ' Ì . - , • ; ^ . 

^^^Tiii'̂ ^ îî  
!TT???S?^T'^^^f5?r^^^^ 

Artfsti speciali delV i l i t ì l ì ra^If ls ie ^fMÌMUm igPàWonò, Paolocci, Matania, 
Ettore ed Edoardo Ximenes, Bìmarrtore, M-mtefusci^j Òmni, Chiassa, ecc. 

s lo i ic llUtlimgim ^er i Q È aperta Wi' associaZ'One straordinaria ali* IlOyaylraa 
mesi^^ell Esp' sizione (1.̂ ;--maggio a tutto ottobre). 

j^ifiiÈl^ffii?^!*-

^ TA^WA^NA e al q'orriaie speciale 
Lire -iS ì» Stali» 

Associazione riun'ta aWlLl>JJ^T 

-e Z% i u l « » l i u ~ |i*r£a«»el]il 'S^ iftli^'Eiiitero 
y^j- nt u.dH I, IH 23-;.5iQ.=.|5er le due asfrfciMa'eni 
la €a«ifi<ta d i T^traiiì» un hA 

Le a8Rocw.l(5.ni..s.i r icevonu\ / . . - -*M.ìFUAWLP'f t i E v H ^' '^llloìifli , e.pres^so le 
a Htiiffl», V a GugliH, 59 pu-v^o M,ui«GÌtt#. ; > aBVlosVf^, ^n^olb Vi^ Farini ;, 

a !\'ai>«Ia, tìua^i.i M'inieWyarin, S^prinhi piano; a TK^Eesio, t>ĉ tì;io Giuseppe Schubarty 
e presso ì principali librai del Rigno. 

P R E 
ŝfrfci.Ma'eni riunite riceveTjl^p^premio-

ohimA -con elMVj;fpie,.5!;c'̂ r(e'''e'̂ f̂pl'|Ì̂ te. 

loro 
succursali 

- . - ^ . - i i - E T . 

•tìià'M, I I ' ' -I ; r/ -'"'^<fc»4yijtavi^f I -,i.i.;jr.-.,jtìi'«^H-«tv,.- -.ù^i'i.iiI'tMyWfctimrii'••^•M..••.--— "-^^v^,.*. • 

Pfflova, TìpogMà dei Bacchigliònè Corrme-Véfieto, ^ Pozzo Dipinto, N. 3836. 
'h'i »MÀM^tJ,*i.^t!M,iatUìf:tàt.ctiAiiiiÌiÌÌìa^^ 
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TJHJ^DVJ yKb.3r^ --̂  L A -
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